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Proposte per rendere 

il Paese più giusto e ridurre
 le diseguaglianze



In Italia c’è un enorme problema di diseguaglianze. 
L’1% più ricco della popolazione adulta, mezzo milione di persone, detiene il
25% della ricchezza totale del Paese: ne deteneva il 17% nel 1995. Lo 0,1% più
ricco degli italiani, 50mila persone, ha il 12% della ricchezza: un patrimonio
medio di 21 milioni di euro. Lo 0,01% più ricco, 5mila persone, ha il 7% della
ricchezza: un patrimonio medio di 128 milioni di euro. Al contrario, il 50% più
povero della popolazione adulta, 25 milioni di persone, detiene il 3% della
ricchezza del Paese: ne deteneva l’11% nel 1995.

Oggi più che mai è necessario tassare in modo equo i redditi più alti e i patrimoni
più consistenti per ridurre le disuguaglianze, far funzionare meglio l’economia e
lo Stato, rafforzare i servizi pubblici e il welfare, sostenere le fasce più deboli della
popolazione.

UN ENORME PROBLEMA DI
DISEGUAGLIANZE



LE NOSTRE CINQUE PROPOSTE...

Proponiamo una tassazione progressiva sulla ricchezza familiare, calcolata con
l’ISEE, dallo 0,5% (per chi detiene oltre 1 milione di euro di patrimonio) al 2%
(per chi ha patrimoni superiori ai 500 milioni di euro). Contestualmente,
proponiamo che per i detentori di meno di 1 milione di euro di patrimonio
rimangano in vigore le attuali imposizioni fiscali una tantum, come quelle legate
all’acquisizione o alienazione di proprietà,  al pagamento dell’IMU per le seconde
e terze case o dell’imposta di bollo sul deposito titoli.

Una tassazione delle ricchezze milionarie

Una tassazione progressiva dei redditi
Proponiamo l’introduzione di tre scaglioni aggiuntivi, con aliquote più alte, per i
redditi che superano di almeno 5 volte il reddito medio dichiarato in sede IRPEF.
Lasciando invariata l’attuale aliquota del 43% tra i 75 e 100mila euro, chiediamo
che venga applicata un’aliquota del 50% tra i 100 e i 200mila euro, del 55% tra i
200 e i 300mila euro, del 60% sopra i 300 euro.
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LE NOSTRE CINQUE
PROPOSTE......PER UN PAESE PIÙ GIUSTO

Una tassazione delle rendite finanziarie
Proponiamo di cumulare i redditi da capitale a quelli da lavoro, assoggettando
entrambi alla dichiarazione IRPEF. Se per attuare tale riforma occorresse tempo
in termini di armonizzazione e sistemazione delle norme, proponiamo in via
transitoria di portare la tassazione dei redditi da capitale dall’attuale 26% al 30%.

Proponiamo l’introduzione di un’imposta di successione progressiva sulle grandi
ricchezze, innanzitutto portando la franchigia a 1 milione di euro,
indipendentemente dal numero di eredi in linea diretta, e di raddoppiare le
attuali aliquote di base: dal 4 all’8%, dal 6 al 12%, e dall’8 al 16%. Proponiamo
inoltre l’istituzione di tre scaglioni per la successione fissati a 10, 50 e 100 milioni
di euro, con aliquote crescenti: il 40% per gli eredi in linea diretta, il 60% per
fratelli e sorelle,  il 75% per gli altri.

Un’imposta di successione progressiva

Proponiamo una radicale revisione della tassazione sulle transazioni finanziarie
attualmente in vigore in Italia, allargandone il campo di applicazione a tutte le
azioni e a tutti i derivati sulle azioni, e operando, nel caso azionario, una
tassazione non solo ai saldi di fine giornata, ma a tutte le singole operazioni
speculative.

Tassare la speculazione finanziaria



LE NOSTRE CINQUE
PROPOSTE...

MILIARDI

Le nostre 5 proposte porterebbero in totale circa  40 miliardi di euro in più l’anno
nelle casse dello Stato. Una somma importante da destinare alla riduzione delle
tasse per i redditi sotto i 20mila euro, al rafforzamento del nostro sistema di welfare 
 pubblico (sanità, istruzione, servizi sociali) e al sostegno delle future esigenze
pensionistiche  dei giovani, i quali, entrando tardi nel mercato del lavoro e molto
spesso con occupazioni precarie e intermittenti, non potranno godere di una
pensione dignitosa.

40 MILIARDI L’ANNO PER RIDURRE LE
DISEGUAGLIANZE, RAFFORZARE IL WELFARE,

SOSTENERE I GIOVANI



Scarica i materiali 
e scopri come sostenere 

TAX THE RICH!
www.sbilanciamoci.info
06 8841880
info@sbilanciamoci.org
Via Buonarroti 39, 00185 Roma

Informazioni e contatti

Gli aderenti di Sbilanciamoci!

ActionAid, ADI–Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca Italiani, Altreconomia,
Altromercato, Antigone, ARCI, ARCI Servizio Civile, Associazione Obiettori
Nonviolenti, Associazione per la Pace, Beati i Costruttori di Pace,  CESC Project,
CIPSI–Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale,
Cittadinanzattiva, CNCA–Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza,
Comitato Italiano Contratto Mondiale sull’Acqua, Comunità di Capodarco,
Conferenza Nazionale Volontariato e Giustizia, Crocevia, Donne in Nero,
Emergency, Emmaus Italia, Equo Garantito, Fairwatch, Federazione degli Studenti,
Federazione Italiana dei CEMEA, FISH–Federazione Italiana per il Superamento
dell’Handicap, Fondazione Ecosistemi, Fondazione Finanza Etica, Gli Asini, ICS–
Consorzio Italiano di Solidarietà, Legambiente, LINK Coordinamento Universitario,
LILA–Lega Italiana per la Lotta  contro l’Aids, Lunaria, Mani Tese, Medicina
Democratica, Movimento Consumatori, Nigrizia, Oltre la Crescita, Pax Christi,
Reorient Onlus, Rete degli Studenti Medi, Rete della Conoscenza, Rete Universitaria
Nazionale, SOS Razzismo, Terres des Hommes, UISP–Unione Italiana Sport per
Tutti, Unione Inquilini, Unione degli Studenti, Unione degli Universitari, Un ponte
per…, WWF Italia.

TAX THE RICH è un’iniziativa di Sbilanciamoci!, una campagna per la promozione di
un nuovo modello di sviluppo e di spesa pubblica, centrato sulle priorità della
giustizia economica e sociale, della sostenibilità ambientale, della pace, della
solidarietà, che dal 1999 riunisce 52 organizzazioni della società civile italiana.
Sbilanciamoci! realizza ogni anno attività di advocacy, sensibilizzazione e
animazione politico-culturale, ricerca, comunicazione e formazione. 

PROPOSTE...


